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RELAZIONI E FUNZIONI

NUMERI

SPAZIO E FIGURE

DATI E PREVISIONI

Gli item delle prove di matematica sono costruiti i n relazione a due dimensioni: 
gli ambiti e i processi (raggruppati questi ultimi in macro-aree o macro-processi)

AMBITI

PROCESSI

APPRENDIMENTI 
DELLO STUDENTE 

COMPONENTI 
STRUTTURALI 
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RELAZIONI E FUNZIONI

NUMERI

SPAZIO E FIGURE

DATI E PREVISIONI
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RELAZIONI E FUNZIONI

NUMERI

SPAZIO E FIGURE

DATI E PREVISIONI

CLASSE V PRIMARIA CLASSE I SEC. I GRADO

CLASSE III SEC. I GRADO
CLASSE II SEC. II GRADO

risp. corrette
D12a. 68,1%
D12b. 39,1%

risp. corrette
D9. 28,4%

risp. corrette
E5. 57,1 (ma il 
24,3 opta per 

l’esempio)

risp. corrette
D13. 35%
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MACRO-AREE PROCESSI

Concetti e 
procedure

1 Conoscere e padroneggiare i contenuti specifici della matematica (oggetti 
matematici, proprietà, strutture...).

2 Conoscere e padroneggiare algoritmi e procedure (in ambito aritmetico, 
geometrico...)

Rappresentazioni

3 Conoscere e padroneggiare diverse forme di rappresentazione e sapere passare da 
una all'altra (verbale, scritta, simbolica, grafica , ...).

8
Saper riconoscere le forme nello spazio (riconoscere forme in diverse 
rappresentazioni, individuare relazioni tra forme, immagini o rappresentazioni 
visive, visualizzare oggetti tridimensionali a part ire da una rappresentazione 
bidimensionale e, viceversa, rappresentare sul pian o una figura solida, saper 
cogliere le proprietà degli oggetti e le loro relati ve posizioni, …).

Modellizzazione

4
Sapere risolvere problemi utilizzando gli strumenti della matematica (individ uare e 
collegare le informazioni utili, confrontare strate gie di soluzione, individuare 
schemi risolutivi di problemi come ad esempio seque nza di operazioni, esporre il 
procedimento risolutivo…).

5
Sapere riconoscere in contesti diversi il carattere misurabile di oggetti e fenomeni 
e saper utilizzare strumenti di misura (saper individuare l'unità o lo strumento di 
misura più adatto in un dato contesto, saper stimare  una misura,…).

7
Utilizzare la matematica appresa per il trattamento   quantitativo dell'informazione 
in ambito scientifico, tecnologico, economico e soc iale (descrivere un fenomeno in 
termini quantitativi, interpretare una descrizione di un fenomeno in termini 
quantitativi con strumenti statistici o funzioni, u tilizzare modelli matematici per 
descrivere e interpretare situazioni e fenomeni, .. .).

Argomentazione 6 Acquisire progressivamente forme tipiche del pensiero matematico (congetturare, 
verificare, giustificare, definire, generalizzare, ...).

““Non sono riferibili ad uno specifico ambito ma sono di tipo trasNon sono riferibili ad uno specifico ambito ma sono di tipo trasversaleversale””
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PRIMARIA (Classe V)  (SNV) SEC. I GRADO (Classe I) (SNV)

SEC. I GRADO (Classe III) (PN) SEC II GRADO (Classe II) (SNV)

Dati e previsioni
Dati e previsioni

Dati e previsioni

Dati e previsioni

Numeri

Numeri

Numeri

Numeri

Relazioni e funzioni Relazioni e funzioni

Relazioni e funzioni

Relazioni e funzioni

Spazio e figure
Spazio e figure

Spazio e figure

Spazio e figure

PERFORMANCE PER AMBITO
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PRIMARIA (Classe V)  (SNV) SEC. I GRADO (Classe I) (SNV)

SEC. I GRADO (Classe III) (PN) SEC II GRADO (Classe II) (SNV)

Concetti e procedure

Concetti e procedure

Argomentazioni

Argomentazioni

Argomentazione

Argomentazione

Concetti e procedure

Concetti e procedure

Modellizzazione Modellizzazione

Rappresentazioni

Rappresentazioni

Rappresentazioni

Rappresentazioni

Modellizzazione

Modellizzazione

PERFORMANCE PER MACRO-AREE
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DAL GRAFICO DELLE PERFORMANCE DELLA PRIMARIA (CLASS E V) EMERGE:
Performance più deboli nell’ambito delle relazioni e funzioni 
Questo dato può essere motivato dal fatto che nella pratica didattica si dedica meno attenzione a questo 
ambito rispetto ad altri, forse perché le attività che possono migliorare le abilità relative agli obiettivi previsti 
per questo settore di conoscenza sono poco diffuse e forse anche poco conosciute. Si tratta infatti di quelle 
attività relative all’osservazione di oggetti, alla loro classificazione, alla ricerca di legami che possono essere 
espressi con parole o simboli. Si tratta di interpretare il linguaggio matematico e metterlo in relazione col 
linguaggio naturale. Troppo spesso nella scuola primaria questo ambito è relegato a mera compilazione di 
schede: ciò non permette la concettualizzazione indispensabile all’apprendimento perché non si realizza una 
riflessione sulle esperienze vissute dagli alunni nella vita quotidiana.

DA TUTTI E QUATTRO I GRAFICI DELLE PERFORMANCE EMER GE:
Performance più deboli per il macro-processo “ argomentazioni ”
La difficoltà in tale processo (comune a tutti gli ordini di scuola) è probabilmente dovuta a una prassi 
didattica abituata a insegnare procedure piuttosto che a sviluppare significati. 

DAL GRAFICO DELLE PERFORMANCE NELLA PROVA NAZIONALE  (CLASSE III SEC. I GRADO) 
EMERGE: 
Performance più deboli in due macro-processo “ argomentazioni ” e “rappresentazioni”
È pur  vero che gli item che si riferiscono a questi macro-processi riguardano principalmente l’ambito
Spazio e figure che è quello in cui gli studenti hanno mostrato di non avere competenze adeguate.
Quindi è difficile stabilire se, per gli studenti di III media, abbia un peso maggiore l’ambito di contenuto e 
quindi il singolo quesito o il processo; possiamo anche supporre che sia una combinazione di entrambi.

Alcune riflessioni tratte dai Quaderni pubblicati sul sito dell’INVALSI
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(III)

(III)
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Analizzando le performance relativamente agli ambit i e ai processi, nell’ottica 
della verticalità, possiamo ricavare informazioni p reziose:

1.sull’evoluzione delle capacità: ogni ordine di sc uola apporta secondo proprie 
peculiarità aspetti migliorativi nelle performance 

2.sulla necessità di consolidare alcune competenze ( aspetto che può essere 
ulteriormente approfondito ricercando elementi di c ontinuità con le prove dei 
livelli successivi)       ���� SCOGLI COGNITIVI (che necessitano di essere 
affrontati più volte nel percorso di insegnamento/ap prendimento)

Analizzando le performance relativamente agli ambit i e ai processi, nell’ottica 
della verticalità, possiamo ricavare informazioni p reziose:

1.sull’evoluzione delle capacità: ogni ordine di sc uola apporta secondo proprie 
peculiarità aspetti migliorativi nelle performance 

2.sulla necessità di consolidare alcune competenze ( aspetto che può essere 
ulteriormente approfondito ricercando elementi di c ontinuità con le prove dei 
livelli successivi)       ���� SCOGLI COGNITIVI (che necessitano di essere 
affrontati più volte nel percorso di insegnamento/ap prendimento)
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Primaria (Classe V) e Sec. I grado (Classe I) (a.s. 2011/2012)

Nella primaria (classe V) risponde 
correttamente il 68,5%

Nella sec. I grado (classe I) risponde 
correttamente il 58,5%
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Primaria (Classe V) e Sec. I grado (Classe I) (a.s. 2011/2012)

Nella sec. I grado (classe I) 
risponde correttamente il 9,1%

(preoccupantemente bassa: si dimentica il 
significato perché si dà spazio al lato 

“procedurale” o perché si è creata una 
MISCONCEZIONE (non si è in grado di operare su 

una figura non usuale, diversa da quelle 
privilegiate, perché “ non l’ho mai fatto, ma si 

potrà fare? ”)

Nella primaria (classe V) 
risponde correttamente il 40,3%
(alta ma non altissima se pensiamo a quanto si 

ragiona sulle frazioni)
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di Sandra Amatiste 

““ …… a  14 anni  il concetto a  14 anni  il concetto 
di area di area 

(introdotto fin dalle elementari facendo (introdotto fin dalle elementari facendo 

leva su un certo tipo di ragionamento)leva su un certo tipo di ragionamento)

viene soppiantato da una viene soppiantato da una 
regola mnemonica di regola mnemonica di 
calcolocalcolo ””
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Secondaria di II grado – Classe II (a.s. 2011/2012)

SOLO IL 19,1 % 
risponde correttamente 

al punto b)

Si perde nella 
“sintassi” perché
spesso guidato da 
una bussola “fuori 

uso”, quella dei 
calcoli ciechi e 
senza scopo.
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Secondaria di II grado – Classe II (a.s. 2011/2012)

SOLO IL 25,9% 
risponde correttamente 

ma non c’è una 
risposta aperta
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Secondaria di II grado – Classe II (a.s. 2011/2012)

ERRATA NON RISPONDE
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I approccio: disegnare gli altri triangoli …
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IV approccio: ricavare una sommatoria

Non Non èè la la conoscenzaconoscenza ma ma ll ’’abitudine al ragionamento abitudine al ragionamento che mette lo studente nelle condizioni di risolvere  un quesitoche mette lo studente nelle condizioni di risolvere  un quesito



Alcune piste di approfondimento

Viceversa: la ricerca di un apprendimento della “ma tematica utile” non rischia di 
allontanarla dalla matematica quale strumento di pe nsiero e dal proprio specifico 
statuto epistemologico?

Viceversa: la ricerca di un apprendimento della “ma tematica utile” non rischia di 
allontanarla dalla matematica quale strumento di pe nsiero e dal proprio specifico 
statuto epistemologico?

Gli item proposti richiedono eccessi di astrazione e formalismo?Gli item proposti richiedono eccessi di astrazione e formalismo?

La formalizzazione eccessiva infatti esula 
da quell’irrinunciabile necessità ed 
efficacia di esprimere ed usare il pensiero 
matematico

La formalizzazione eccessiva infatti esula 
da quell’irrinunciabile necessità ed 
efficacia di esprimere ed usare il pensiero 
matematico

Gli aspetti algoritmici applicativi ed esecutivi qu anto (nel nostro insegnamento) 
risultano fine a se stessi e quindi causa di perfor mance negative da parte dei nostri 
studenti?

Gli aspetti algoritmici applicativi ed esecutivi qu anto (nel nostro insegnamento) 
risultano fine a se stessi e quindi causa di perfor mance negative da parte dei nostri 
studenti?

Sapere che un proprio alunno ha risposto correttame nte ad un quesito significa: 
comprendere perché e quali quesiti di tende a scegli ere, a privilegiare,…
(le domande erano a risposta chiusa, l’argomento er a stato approfondito, il quesito era già stato affro ntato,…)

Sapere che un proprio alunno ha risposto correttame nte ad un quesito significa: 
comprendere perché e quali quesiti di tende a scegli ere, a privilegiare,…
(le domande erano a risposta chiusa, l’argomento er a stato approfondito, il quesito era già stato affro ntato,…)

Sapere che un proprio alunno NON ha risposto corret tamente ad un quesito significa 
comprendere se: ha incontrato particolari difficolt à su domande che esulano dalla 
routine dell’ambito scolastico, che non sono ricond ucibili alle tipologie scolastiche 
standard, rinuncia davanti alla richiesta di giusti ficare in modo “aperto” la propria 
risposta, il quesito prevedeva dei contenuti non tr attati, necessitava di processi 
risolutivi non investigati,…



Alcuni suggerimenti operativi

Ragionare sull’incidenza delle mancate risposte Ragionare sull’incidenza delle mancate risposte 
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Confronto verticale dei risultati attraverso le ret iConfronto verticale dei risultati attraverso le ret i

Ordinare gli item per difficoltà percepita dal docen te e confrontare tale ordinamento 
con quello delle performance dei propri studenti 
Ordinare gli item per difficoltà percepita dal docen te e confrontare tale ordinamento 
con quello delle performance dei propri studenti 

Quali differenze tra la valutazione dei docenti e i  risultati delle proveQuali differenze tra la valutazione dei docenti e i  risultati delle prove

Elencare le cause “percepite” dei risultati delle pr ove e verificarle ragionando sui dati 
oggettivi
Elencare le cause “percepite” dei risultati delle pr ove e verificarle ragionando sui dati 
oggettivi

Individuare possibili “misconcezioni”Individuare possibili “misconcezioni”

Ideare un protocollo di lettura dei dati (anche att raverso il coinvolgimento di esperti) Ideare un protocollo di lettura dei dati (anche att raverso il coinvolgimento di esperti) 


